
 

 I tre lavori premiati ed altri dichiarati dalla com-

missione degni di menzione saranno raccolti in 

una pubblicazione a stampa, curata dall’Ufficio 

Scuola Diocesano, che sarà poi offerta gratuita-

mente a tutti gli alunni partecipanti al concorso, 

alle loro scuole e a tutti quelli che ne faranno 

richiesta. 

 

  Se si verificheranno positivamente alcune ipote-

si che stiamo verificando, proporremo a tutti i 

partecipanti un viaggio a Roma, a prezzo ac-

cessibile, per un’udienza con il Papa France-

sco, nei primi mesi del prossimo anno scolasti-

co. Il viaggio, aperto anche alle famiglie e ai 

docenti delle classi partecipanti al concorso, 

sarà concordato in tempo utile con i dirigenti 

scolastici.   

 

  

G)G) NNOTAOTA  BENEBENE  

  Eventuali variazioni delle norme del presente 

 regolamento saranno comunicate ai docenti di 

 R.C. ai quali è affidata la positiva realizzazione 

 e la buona riuscita del concorso. Esse  possono 

 essere lette anche sul sito web della diocesi 

 (www.diocesisantangelo.it) cliccando sulla voce 

 “ufficio scuola-concorso sul Concilio Vaticano II “.  
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Concilio Va-
ticano II 

50 anni dopo 
 

Concorso per gli alunni  

del quinto anno delle scuole se-

condarie di II grado. 

Arcidiocesi di  Sant’Angelo dei Lombardi  
              Conza - Nusco - Bisaccia 

Ufficio Scuola Diocesano 

“Pronunzio  innanzi a voi, certo tremando un 
poco di commozione, ma insieme con umile 
risolutezza di proposito, il nome e la proposta 
della duplice celebrazione: di un sinodo dio-
cesano  per l’urbe e di un concilio generale 
per la chiesa universale”. Giovanni XXIII an-
nuncia così la decisione di convocare un nuo-
vo  concilio il 25 gennaio 1959, a meno di no-
vanta giorni dalla elezione a successore di Pio 
XII, nel corso di una breve allocuzione  rivolta 
a un gruppo di cardinali, riuniti in concistoro ai 
margini della conclusione della settimana di 
preghiera per l’unità delle chiese, nella basili-
ca di S. Paolo fuori le mura.         Anzi, papa 
Giovanni aggiunge che sinodo e concilio 
“condurranno felicemente all’auspicato e 
atteso aggiornamento del Codice di diritto 
canonico”. Sono i “punti più luminosi di attività 
apostolica, che questi tre primi mesi di presen-
za  e di contatto con l’ambiente ecclesiastico 
romano hanno suggerito” nella “ sola prospet-
tiva del  bene delle persone, e di una corri-
spondenza dell’ora presente”. Era “una risolu-
zione decisa per il richiamo di alcune forme 
antiche di affermazione dottrinale e di saggi 
ordinamenti di ecclesiastica disciplina, che 
nella storia della chiesa in epoca di rinnova-
mento, diedero frutti di straordinaria efficacia 
per la compattezza della unità religiosa, per la 
fiamma più viva del fervore cristiano”. 

L’annuncio del concilio 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=anno+della+fede&source=images&cd=&cad=rja&docid=5iSU-5d3XC24hM&tbnid=b05kYRZPwCHcQM:&ved=0CAUQjRw&url=http%3A%2F%2Fit.wikipedia.org%2Fwiki%2FAnno_della_fede&ei=u3hRUb_ICoOkPbzIgJAO&bvm=bv.44158598,d.ZWU&psig=AFQjCNEC


  

D)D)  TTEMPIEMPI  EE  MODALITÀMODALITÀ  DIDI  SVOLGIMENTOSVOLGIMENTO  

1. L’elaborazione, cartacea o su supporto elettro-

nico, deve essere contenuta in un massimo di 

quattro pagine formato A/4. Ogni pagina non 

deve avere più di 28 righi. 

2. Gli elaborati devono essere consegnati ai propri 

docenti di religione entro il 31 maggio  2013. 

Questi, accertata l’autenticità e l’originalità degli 

elaborati, li consegnano all’Ufficio Scuola Dio-

cesano entro il 6 giugno 2013. 

3. La premiazione sarà effettuata in data, sede e 

ora da destinarsi. 

  

E)E)  CCOMMISSIONEOMMISSIONE  PERPER  LALA  VALUTAZIONEVALUTAZIONE  

      Sarà costituita, a cura dell’Ufficio Scuola  D i o -

cesano, da tre membri e da un segretario  scelti tra 

docenti  ed esperti . 

  

F)F) PPREMIREMI  PREVISTIPREVISTI 

 Ai primi tre classificati: premi in libri e  abbona-

menti annuali a riviste culturali e/o religiose, del 

valore rispettivamente di 80, 50 e 30 euro. 

   

 Per le scuole con il maggior numero di parteci-

panti: tre premi in libri e abbonamenti a riviste 

culturali nella medesima quantità prevista per 

gli alunni. 

 

  

A)A)  MMOTIVAZIONIOTIVAZIONI 

Aprire le porte di accesso alla conoscenza del Concilio 

Vaticano II che, spostando l’accento dall’ecclesiologia 

societaria a quella di comunione, ha condotto la Chie-

sa a riscoprire la natura profetica della sua missione di 

annunzio e di testimonianza della “radicalità evangeli-

ca”. Proprio per questo, essa oggi non si presenta più 

come “società perfetta”, né si  considera più un tempio 

chiuso riservato ai fedeli cattolici; si definisce, invece, 

“popolo di Dio in cammino attraverso la storia”, cioè 

comunità aperta, alla quale, in vario modo, apparten-

gono o sono ordinati sia i cattolici, sia i cristiani delle 

altre confessioni, sia tutti gli uomini che Dio vuole indi-

stintamente salvi (cf LG 13). La Chiesa del Concilio, 

cioè, esce dal chiuso delle mura del tempio e si fa pro-

fezia: vicina a tutti e presente in ogni luogo dove 

l’uomo vive, lavora, costruisce la città, soffre e muore. 

(P. Bartolomeo Sorge, S.J.) 

  

B)B)  DDESTINATARIESTINATARI    

Alunni dell’ultimo anno delle scuole secondarie di II grado:  

Ogni partecipante può scegliere liberamente uno dei quat-

tro temi e trattarlo con le modalità che riterrà più oppor-

tune. Si può rispondere anche in gruppo, composto da un 

massimo di tre componenti. 

  

C) TC) TEMIEMI  

1. ”Le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli 

uomini di oggi, dei poveri soprattutto e di tutti coloro che  

 

soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce 

dei discepoli di  Cristo, e nulla vi è di genuinamente umano che 

non trovi eco nel loro cuore” (G.et S.). Cosi scrivevano 50 

anni fa i padri conciliari. Le tue conoscenze e le tue espe-

rienze di vita ti portano a dire che questo auspicio si è 

realizzato, in tutto o in parte, nella vita del popolo di 

Dio? 

2. Il popolo di Dio, ha detto Papa Francesco, “è 

consapevole delle responsabilità che tutti portiamo verso questo 

nostro mondo, verso l’intero creato, che dobbiamo amare e custo-

dire”. Hai verificato questo impegno nelle singole perso-

ne, nei credenti, nelle istituzioni sociali e religiose? Vuoi 

raccontare le tue convinzioni, le tue esperienze e le tue 

proposte sul tema della “custodia  del creato”? 

3.  Tutti  gli uomini, e in particolare i credenti in 

Cristo, possono, ha dichiarato Papa Francesco, “fare mol-

to per il bene di chi è più povero, di chi è debole e di chi soffre, 

per favorire la giustizia e la riconciliazione e per costruire la 

pace”. Le persone, le istituzioni sociali, politiche,  religio-

se ed i governi ti sembrano orientati positivamente per 

raggiungere questi obiettivi? 

4. In un suo discorso Papa Francesco ha dichiarato: 

“tenere viva nel mondo la sete di assoluto, non permettendo che 

prevalga una visione della persona umana ad una sola dimen-

sione, secondo cui l’uomo si riduce a ciò che produce e a ciò che 

consuma: è questa una delle insidie più pericolose per il nostro 

tempo”. Che cosa si può fare per rispondere a questa sete 

di assoluto, a questa riduzione dell’uomo alla sola dimen-

sione della produzione e del consumo?  


